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Soppressi 20-30.000 posti 
di lavoro nella siderurgia 

La scommessa 
industriale 

dì Mitterrand 
Una scelta che 
non si discosta 
da percorsi 
tradizionali 
Critiche e dubbi 
L'angoscia e la 
protesta operaia 
Per due anni 
al 70 per cento 
del salario 

Nelle immagini due 
momenti della lotta 

dei siderurgici 
della Lorena contro 

i provvedimenti 
del governo 

Nostro servizio 
PARIGI — 'Non basta avere ragione, biso
gna anche essere compresi: Approvando co
me 'economicamente inevitabile' il plano di 
ristrutturazione delia siderurgia e suggeren
do al governo di seguire con 'molta attenzio
ne* le manifestazioni sociali di questi giorni, 
Il segretario socialista Jospin non poteva e-
sprlmere preoccupazione più fondata. Èqui 
in Lorena che, come nel 1979, ai tempi delle 
ristrutturazioni di Raymond Barre, gii alti-
forni di Longvy spandono da giovedì scorso 
•colate di rabbia* che il trattamento di choc 
per le Industrie in declino — siderurgia, car
bone, costruzione navale — s i manifesta in 
tutta la sua sorprendente durezza. Questo 
plano che Interessa oltre 90miia persone, 
provoca la levata di scudi di migliaia di me
tallurgici. Amplificazione durissima di quel
lo previsto nel 1982 (12 mila soppressioni di 
Impiego) e crudele delusione per chi. all'in
domani del 19S1, aveva fondalo le proprie 
speranze su un discorso industriale che oggi 
appare rinnegato dall'inseguimento di una 
logica del rigore che richiama altri modelli a 
suo tempo criticati e respinti. Di fatto, mal
grado gli avvertimenti, le manifestazioni, le 
pressioni del metallurgici loreni, dei sinda
cati e di una parte stessa non indifferente 
delia maggioranza stessa di sinistra non si è 
esitato a scegliere l'opzione più rigorosa: al
meno 20-30ml!a posti di lavoro soppressi nel
l'Insieme della siderurgia da qui al 1987, vale 
a dire 10-15 mila In più del plano di salvatag
gio previsto nel 1982 ossia un quarto degli 
effettivi attuali. 15 miliardi di franchi gli in
vestimenti per 1 prossimi 4 anni, con uno 
sforzo che sarà però. In nome della moder
nizzazione. fortemente riduttore di impiego. 
Rinuncia allo stesso tempo del laminatoio 
universale previsto a Grandrange che per i 
siderurgici della Lonea, 1 sindacati e 'utte le 
forze politiche locali costituiva il simbolo 
dell'avvenite di una regione che da quasi un 
secolo fonda la propria esistenza sull'acciaio. 

Sostituzione di numerose acciaierie classi
che con un'acciaieria elettrica più redditizia 
e concorrenziale si dice ma che ha 11 torto di 
dividere l'occupazione per tre o per quattro. 
Chiusura nel sud marsigliese del grande 
complesso di Fos sur mer, fiore all'occhiello 
della siderurgia francese, costruito appena 
dieci anni fa e fornitore al 90 per cento degli 
acciai speciali usati dall'industria nazionale 
ma Incapace, per ragioni di concorrenza di 
mercato, di esprimere al pieno le sue enormi 
capacità produttive. Certo le esigenze econo
miche cosi come sono state esposte sembre
rebbero chiare: errori di valutazione sulle 
possibilità di mercato che trovano il loro ri
flesso In cinque plani di ristrutturazione del
la siderurgia per più di 60 miliardi tra il '66 e 
1TÌ1 e oltre 17 tra V81 e V83 e che non hanno 
Impedito che lo scorso anno, le due aziende 
nazionalizzate SACILOR e USINOR, perdes
sero più di 10 miliardi. Bloccare questa e-
morragla risulta l'obiettivo finanziario che 
viene oggi Imposto al due grandi gruppi side
rurgici e non rivedere il plano dell'82, fonda
to sulla Ipotesi di una produzione di 24 milio
ni di tonnellate, allorché questa non ha potu
to superare che di 17 milioni lo scorso anno 
comporterebbe perdite Insostenibili ed irre
parabili. 

Altrettanto chiare le esigenze imposte dal
la CECA (la comunità per il carbone e l'ac
ciaio) che a partire dal 1986 non autorizzerà 
più aiuti pubblici alle siderurgie nazionali. 
Più complesso ma Ineludibile II discorso sul
le conseguenze dell'Invecchiamento dell'ap
parato produttivo siderurgico e quindi su ila 
necessità di modernizzare, pagando anche 
un costo che, lasciando le cose come stanno, 

domani sarebbe assai più elevato sia sul pia
no economico che su quello sociale. Ma quel 
che è alla base del fermento che scuote oggi 
ambienti sindacali e politici all'interno stes
so della maggioranza social-comunista di 
fronte alle ristrutturazioni Industriali non 
sono le motivazioni quanto le conclusioni 
pratiche che se ne traggono: la adozione di 
una logica industriale che lo stesso segreta
rio socialista preposto alle questioni dell'in
dustria Bachy ritiene 'totalmente squilibra
ta in rapporto alla logica sociale*. 

Il piano siderurgico viene visto general
mente come il segno più evidente dell'inse
guimento oggi, a differenza dell'anno inizia
le del governo social-comunista, di assi poli
tici che non si discostano sostanzialmente da 
quelli percorsi tradizionalmente altrove. 
Mitterrand non parla oggi soltanto di cresci
ta attraverso il profitto e l'investimento pro
duttivo, in opposizione a quella del 1981, ten
tata grazie soprattutto all'aumento dei con
sumi. ma sembrerebbe voler fare dello Stato 
e principalmente di questo, l'operatore vo
lontarista di una mutuazione industriale se
condo canoni che lasciano poco spazio al di
scorso sociale, al negozia to con le forze socia
li, alle scelte tra differenti possibilità, alla 
capacità dei lavoratori di influire sul loro 
contenuto, ad una azione e compromessi sul
l'insieme dei fattori della decisione indu
striale, senza peraltro ignorare nulla delle 
condizioni di un'azione economica che av
viene in regime aperto sul mondo e sull'Eu
ropa. 

Il governo ha elaborato certamente una 
serie di misure di accompagnamento sociale 
che dovrebbero attenuare il peso dei duri 
provvedimenti adottati. Nessun licenzia
mento ma due anni di salario al 70 per cento 
per tutti gli effettivi colpiti in attesa di una 
riconversione finalizzata alla rioccupazione 
in altri settori in tutti i 14 'poli di riconver
sione* vale a dire nelle regioni colpite dalle 
ristrutturazioni nei campi non solo dell'ac
ciaio ma del carbone e della cantieristica. E il 
discorso potrebbe apparire semplice e con
vincente: abbandoniamo queste industrie del 
passato, modernizziamole laddove è possibi
le e necessario ma lanciamoci soprattutto su 
quelle dell'avvenire. Che i sindacati però 
sembrano oggi ancorati alla difesa pura e 
semplice del posto di lavoro (nella Lorena e a 
Marsigll a oggi, come nei giorni scorsi nelle 
regioni minerarie e nei cantieri navaP) è an
che perché al sacrificio che liene imposto a 
regioni intere e alla sensazione che si faccia 

•pagare ancora una volta la crisi al mondo 
operaio, non corrisponde una listone chiara 
di dove risieda il progresso delle industrie 
nuove, come esso potrà essere realizzato, in 
quali tempi e secondo quali condizioni. La 
incentivazione finanziaria. Io riduzionifi^cali 
e il riconoscimento ufficiale del profitto co
me molle di un nuovo slancio imprenditoria
le, oggi praticamente inesistente non solo 
nelle regioni di ricon versione dei resto, emer
gono come iJucleo essenziale di una politica 
industriale che appare più una scommessa 
che non la definizione di un avvenire capace 
di rispondere all'interrogativo che sollevano 
le ristrutturazioni così come oggi sono con
cepite. L'angoscia, la protesta e spesso la ri
volta operaia sono l'espressione del dubbio di 
chi, come il sociologo Alain Tureine, si do
manda se sia possibile credere che *si entrerà 
nella società post-industriale o nella terza ri
voluzione Industriale* se, anziché sconvolge
re il mondo operaio con la soppressione di 
fabbriche vecchie e nuove e senza dare un 
senso concreto della modernizzazione non si 
è capaci di rendere partecipi e di dare loro 
quelle attività nuove 'senza le quali non vi 
sarà né crescita né equilibrio economico*. 

Franco Fabiani 

Sempre peggio l'evasione fiscale 
ai senatori dell'opposizione di 
sinistra, soltanto tre commissa
ri (su 171 della maggioranza — 
ha poi detto che continuerà a 
presentare questi libri bianchi 
anche se essi suscitano .tensio
ne e scandal».. Il prossimo, an
zi. sarà pronto in ottobre. Non 
darà. intere. mai alle stampe li
bri rossi, j volumi che conten
gono gli accertamenti e le retti
fiche degli ulfici. Prima di ren
derli pubblici, i risultati devo
no essere definitivi: «Quel che 
conta è la decisione finale.. 

Ed a proposito di ammini
strazione tinanziaria. Visentin! 
ritiene .indispensabile, prima 
che pensare a grandi riforme 
che vengono chiamate struttu
rali, avere gli elementi necessa
ri per dare almeno una iniziale 
ricostituzione degli uffici peri
ferici. soprattutto dell'I\A e 
delle imposte dirette, e degli 
stessi ultici dell'Amministra
zione cent rale». Per questo, chi. 
•per varie ragioni», dovesse im
pedire l'approvazione di prov
vedimenti. «assai limitati e par
ziali ma tuttavia indispensabi
li», si assumereblM? «una precisa 
e grave responsabilità nei con
fronti dell azione articolata e 
complessa intesa alla corretta 
applicazione delle leggi tribu
tarie». K Visentin! ha citato e-
spressamente un provvedimen
to per la copertura dei posti va

canti di dirigenti dell'ammini
strazione. 

Il ministro delle Finanze è 
apparso .impressionalo, più 
che dal basso livello dei redditi 
medi denunciato dal libro bian
co. dalla -esiguità del numero 
dei redditi dichiarati superiori 
ai cinquanta o cento milioni di 
lire». Le persone che guadagna
no più di cento milioni — ha 
detto — saranno sedicimila so
lo a Roma o a Milano. 

La seduta della commissione 
Finanze e Tesoro del Senato e 
andata avanti fino a tarda ora 
con gli interventi e le domande 
dei commissari e una breve re
plica del ministro. Fra gli impe
gni chiesti dal PCI a Vicentini e 
da citare subito quello — già 
reclamato lo scorso anno — di 
una indagine rapida per cono
scere tutti gli strumenti, le di
sposizioni, le leggi, le circolari e 
quant'altro serve per sottrarre 
legalmente base imponibile al 
fisco, per conoscere cioè tutto 
ciò che consente l'erosione e I l 
lusione fiscale. E un fenomeno 
esteso che non può più essere 
consentito — hanno detto Ser
gio Pollastrelli, Renzo Bonazzi 
e Raffaele Giura Longo — 
quando il deficit del bilancio 
pubblico è sopra quota cento
mila miliardi e si la la politica 
dei redditi a senso unico. L'ero
sione. peraltro, non si annida 

soltanto nella vasta platea delle 
piccole imprese e dei redditi 
professionali, ma alberga e pro
spera anche nella giungla dei 
redditi da capitale, delle socie
tà soggette airiRPEO e delle 
rendite finanziarie, comprese 
quelle derivanti dal possesso di 
titoli pubblici. 

C'è solo un fronte — hanno 
detto i commissari comunisti 
— sul quale la ritorma fiscale 
non è fallita: il reddito da lavo
ro dipendente. A tutti gli altri 
tipi di reddito sono consentiti 
esclusioni (i titoli), forfeit izza-
zioni (redditi immobiliari o da 
lavoro autonomo), parcellizza
zioni fittizie (imprese familia
ri). ridimensionamenti attra
verso generose detrazioni (mu
tui. polizze e cosi via). 

Se le piccole imprese denun
ciano un valore aggiunto medio 
molto basso, il h~', delle socie
tà denuncia redditi nulli o pre
senta addirittura bilanci in 
perdita. Nel 1981 le perdite 
ammontavano a 10.619 miliar
di che saranno poi riportati ne
gli esercizi successivi a scompu
to degli eventuali profitti. Con 
questi sistemi, il fisco, in un an
no. ci rimette almeno 
:i.000-3.500 miliardi. Ed i con
trolli? E gli accertamenti? Lo 
stato comatoso in cui versa I' 
amministrazione finanziaria — 
ha detto Pollastrelli — sta di

ventando l'alibi politico per 
non toccare gli evasori. 

Al Parlamento e all'opinione 
pubblica, il governo deve dire 
— certo con tutta la prudenza 
del caso — tempi, modi e con
tenuti degli interventi imme
diati che intende varare anche 
sulla base degli impegni, pure 
insufficienti e inadeguati, com
presi nel protocollo di intesa 
con i sindacati. Ma quegli im
pegni per Visentini sono sol
tanto «un'appendice» al decreto 
contro la scala mobile. «La poli
tica tributaria — ha aggiunto 
— si fa in Parlamento e non si 
decide COÌI i sindacati». 

Il PCI. ieri sera, ha presenta
to un ventaglio di proposte: 1) 
spostare una congrua parte del 
carico tributario dal reddito al 
patrimonio, introducendo una 
imposta patrimoniale ordinaria 
ad aliquota modesta da commi
surare al grado di riduzione del
le aliquote IRPEF; 2) soppres
sione dell'ILOR. perché l'im
posta patrimoniale assolve me
glio dell'ILOR la funzione di 
discriminare redditi da lavoro e 
redditi da capitale; 3) riordino 
e revisione delle numerose im
poste sui trasferimenti immo
biliari per consentire ai Comu
ni di avere un'area impositiva 
autonoma; 4) revisione organi
ca della disciplina dei bilanci 
delle società per quanto riguar
da soprattutto la rispondenza 

effettiva dei valori iscritti in bi
lancio e dei valori di mercato (il 
cosiddetto .quadro fedele»); 5) 
adozione di metodi di ritenuta 
alla fonte per il pagamento del
l'imposta patrimoniale relativa 
ai cespiti mobiliari: f>) riorga
nizzazione delle dogane: 7) e-

stensione dei centri di servizio 
delle imposte dirette; 8) rifor
ma della riscossione dei tributi; 
9) modifica delle procedure de
gli accertamene 10) riforma e 
riordinamento del catasto coin
volgendo anche gli enti locali. 

Giuseppe F.Mennella 

Equo canone: due proposte 
contraddittorie del governo 

ROMA — Il governo sarebbe orientato (anche se la OC ha espres
so parere negativo) a sospendere gli aumenti dell'equo canone 
determinati dall'indicizzazione annuale di agosto e. nello stesso 
tempo, a varare il disegno di legge che provocherebbe un aumento 
generalizzato degli alimi ( +;UV. ). Due provvedimenti, dunque di 
«egno opposto. Lo ha annunciato ieri al Senato il ministro Nicolaz-
zi. che era Mnto invitato dalle commissioni LLPP e Giustizia a 
riferire sugli orientamenti del governo in merito al blocco degli 
aumenti di agosto, alle modifiche da apportare alla disciplina 
dell'equo canone e sulla regolamentazione degli usi div ersi ( negozi. 
aumenti di agosto, alle modifiche da apportare alla disciplina 
dell'equo canone e sulla regolamentazione degli usi div ersi ( negozi. 
Ixttteghe artigiane, esercizi turistici. Secondo Nicola/zi il governo 
intende sospèndere lo scatto di indicizzazione: vuol fare approvare 
il proprio disegno (che aumenterebbe tutti gli affitti); non avanza 
al-una proposta concreta per gli usi diversi, trincerandosi dietro la 
sentenza «Fella Corte costituzionale che ha considerato incostitu
zionale la proroga della legge 94 che. sarebbe quindi, non più 
rinnovabile. Sul blocco dei canoni sì sono dichiarati contrari i DC. 
ti provvedimento è ingiusto — ha affermato il sen. Pachila respon
sabile del settore casa della DC — e se dovesse essere incluso in un 
decreto, i de voterebbero contro. I senatori comunisti Lotti e Giù-
stinelli hanno chiesto l'immediata audizione dei rappresentanti 
della CGIL, della CISL e della UIL e dei sindacati degli inquilini. 
Per gli usi diversi hanno sollecitato che vengano ascoltate le orga
nizzazioni di categoria dei commercianti, degli artigiani e degli 
esercizi turistico-allwrghierì. Le richieste del PCI sono state accol
te dalla presidenza delle commissioni che hanno proceduto all'in
sediamento di un comitato ristretto per esaminare l'intera mate
ria. 

l'ipotesi alla quale lavora con 
Rulfolo. Non si sa però che cosa 
abbia risposto Craxi. 

Questo accenno di svolta. 
che sembra essere maturato 
nella giornata di ieri (se i fatti. 
naturalmente, lo confermeran
no). è stato preceduto da un ve
ro e proprio tamhurregiamentn 
de sulla necessità di «trovare i-
niziative volte a superare l'at
tuale clima creatosi in Parla
mento. (secondo l'espressione 
di Rognoni), insomma lo .stallo 
in cui rischia ili impantanarsi lo 
scontro., per dirla con Ruffilli. 
E proprio la sortita di quest'ul
timo e stato il primo segnale 
che qualcosa si muoveva. 

Il ruolo ricoperto da Ruffilli. 
la pubblicazione della sua pro
posta sull'organo ufficiale della 
DC. inducono evidentemente a 
pensare che non .=> tratti di un' 

La DC cerca 
uscita estemporanea, ma di u-
n'iniziativa che gode dell'as
senso della slessa segreteria de
mocristiana. Le tesi di De Mita 
contrarie all'apertura del .fron
te regolamentare», sul quale in
vece insiste Craxi. vengono d" 
altro canto riprese da Ruffilli 
contestualmente al tema del 
decreto. 

Secondo l'esponente demo
cristiano la .verifica» in cui 
coinvolgere anche l'opposizio
ne dovrebbe infatti affrontare 
•congiuntamente» tre punti: «Il 
problema della ristrutturazio
ne del decreto, (secondo una li
nea precisa, cioè «riportando 
nelle mani delie parti sociali la 
materia contrattuale ad esse 

spettante, e affidando a gover
no e Parlamento la determina
zione di obiettivi comunque da 
rispettare»); il problema della 
revisione dei regolamenti par
lamentari; la questione di «un' 
accelerazione del processo ri
formatore delle nostre istitu
zioni». 

Ce n'è certo a sufficienza 
perché il socialdemocratico 
Longo continui a gridare al tra
dimento, rovesciando su demo-

. cristiani (e repubblicani) ro
venti accuse di «destabilizza
zione dei governo», di vera e 
propria «resa, anzi ripresa dell' 
incontro "consociativo" col 
PCI». E una sorta di demoniz
zazione di aggettivi ormai an

che un po' logori, che tuttavia 
non sembra frenare le spinte de 
a una riconsiderazione di tutta 
la materia del decreto. Ma pri
ma o dopo il 16 aprile? 

Intanto, sulla scia di Rogno
ni. tutti t dirigenti de insistono 
sull'interesse primario di «non 
protrarre un clima che non gio
va a nessuno». Più indistinta. 
invece, si presenta la posizione 
democristiana sulle eventuali 
modifiche da apportare al de
creto per assicurargli — come 
viene detto — «un consenso più 
vasto». De Mita ha incitato allo 
sforzo di «fantasia», e per vede
re di tradurlo in qualcosa di 
concreto ieri sera si sono riuniti 
a piazza del Gesù (assente De 
Mila) i due vicesegretari, Bo-
drato e Scotti, i capigruppo Ro
gnoni e Bisaglia. il presidente 

della Bilancio Cirino Pomicino 
e Cristofori. Rubbi e Andreat
ta. L'incontro è cominciato a 
tarda ora, e dunque non si è po
tuto apprendere niente di pre
ciso sulle eventuali decisioni di 
questo «vertice». Ma bisogna ri
cordare che esso è cominciato 
proprio subito dopo Io scambio 
di vedute tra Rognoni e Formi
ca. 

Nel campo delle ipotetiche 
modifiche al decreto, i de conti
nuano a sollevare varie idee. 
Rubbi ripropone la sua di 
•compensazioni fiscali e parafi-
scali nell'ipotesi che l'inflazio
ne sfondi il tetto del 10 per cen
to», e Rognoni sottolinea che 
indicazioni significative sono 
venute tanto dal mondo sinda
cale che dall'Esecutivo sociali
sta che da alcuni discorsi fatti 
in Parlamento, come quello di 

j Napolitano. Tutti elementi, per 
Rognoni, che possono «fornire 
contributi sui quali trovare un 
accordo per possibili integra
zioni al provvedimento» tali da 
rendere possibile anche un di
verso atteggiamento dell'oppo
sizione. 

E i socialisti? Mentre Intini 
continua a lanciare al PCI in
numerevoli «guanti di sfida». 
Covaita (membro dell'Esecuti
vo) finalmente lo corregge, ne
gando che il PSI abbia deciso di 
«lanciare una sfida a sinistra». 
E. forse a provare questo cam
biamento ni toni, ritrova atteg
giamenti disponibili: .Chiun
que ha fantasia e buona volontà 
per ottenere gli stessi risultati 
del decreto, ma con maggiore 
consenso, è il benvenuto». Sta
remo a vedere. 

Antonio Caprerica 

carica di conseguenze dram
matiche. come l'installazio
ne dei missili a Comiso, noi 
— ricorda l'esponente del 
PCI — avevamo chiesto al 
governo un atto politico, an
cor prima di giungere all'e
same di eventuali modifiche 
costituzionali; un atto moti
vato da due precise esigenze: 
la prima di consentire al po
polo di esprimere diretta
mente la propria opinione, la 
seconda di portare una pro
va di buona volontà sul pia
no internazionale come con
tributo alla ripresa del dialo
go e della trattativa. 

•Ancora una volta — af
ferma Zangheri — il governo 
ha risposto negativamente a 
una proposta limitata ma 
capace di migliorare la si
tuazione e di diminuire l'an
sia di grandi masse popolari. 
La mancanza di una vera 
giustificazione giuridica — 
infatti la Costituzione non 
vieta espressamente alcuna 
forma di manifestazione de
mocratica della volontà po
polare — rende ancor più e-

Cruise a Comiso 
vidente l'intento del governo 
di sottrarre la decisione al 
giudizio più largo e medita
to. Tanto più criticabile è 
questo atteggiamento, nel 
momento che il Parlamento 
è all'oscuro delle effettive 
clausole di impiego, che dal 
governo non sono state co
municate. 

•Questa posizione negati
va — conclude Zangheri — 
ci spinge a rafforzare la mo
bilitazione e la lotta per la 
pace e contro la spirale degli 
armamenti atomici, e a ri
cercare tutte le vie costitu
zionali che consentano al 
Parlamento e al popolo di in
tervenire efficacemente in 
una materia che coinvolge il 
destino del Paese». 

Oltre ai discutibili argo
menti giurìdici con cui il go
verno ha giustificato il pro
prio rifiuto e alla indifferen
za che con ciò ha nuovamen
te dimostrato verso gli orien

tamenti e i sentimenti dell'o
pinione pubblica, Zangheri 
tocca un altro aspetto, al
trettanto delicato, della que
stione. Il silenzio, il mistero 
con cui si continua ad avvol
gere il problema del control
lo e della decisione sull'uso 
delle armi nucleari che si 
vanno installando. II gover
no non ha mai chiarito 
quanto e come le autorità i-
taliane sarebbero responsa
bili e sovrane su ordigni che 
sono micidiali in sé e per la 
risposta che inevitabilmente 
il loro uso richiamerebbe. 
Mai nulla è stato precisato. 
ma si sa che le caratteristi
che tecniche di queste armi 
americane e le stesse strate
gie cui sono funzionali confi
gurano la totale esclusione 
di ogni possibilità di inter
vento — e al limite anche di 
informazione — da parte del 
paesi che le ospitano. 

È la preoccupazione, gra

ve, che ha spinto i senatori 
della Sinistra indipendente a 
decidere di «sottoporre — in
forma un comunicato del lo
ro gruppo — al capo dello 
Stato le questioni nuove di 
compatibilità con la Costitu
zione sollevate dalla conse
guita operatività dei missili». 
E sullo stesso ordine di pro
blemi intervengono due in
terrogazioni rivolte al gover
no da un gruppo di deputati 
del PCI (primo firmatario 
Cerquetti). In particolare, i 
parlamentari comunisti 
chiedono al governo spiega
zioni sull'atteggiamento che 
intende assumere nella di
sputa, aperta nella NATO. 
sulla possibilità di affidare a 
certi comandi militari la e-
ventuale decisione di spara
re il «primo colpo». Chiedono 
inoltre chiarimenti sui temi 
che sono stati realmente di
scussi tra i ministri della Di
fesa NATO nella recente riu
nione che si è tenuta in Tur
chia. 

Di certi colloqui sollecitati 
dal segretario alla Difesa 

USA Weinberger, infatti, si è 
saputo ufficialmente poco o 
nulla, ma circolano voci as
sai preoccupanti. Non è un 
mistero, soprattutto, che 1* 
amministrazione Reagan. 
dopo aver unilateralmente 
denunciato il trattato che 
proibisce ì missili anti-missi
le e aver dato il via ai piani 
per le «guerre stel lare, sta fa
cendo pressioni per estende
re anche all'Europa i nuovi 
ordigni e i nuovi destabìliz-

Critiche della 
americani di « 

zanti sistemi d'arma. 
Qualcuno ha anche rimar

cato la coincidenza tempora
le tra la conclusione della 
riunione in Turchia e l'im
provvisa -moltiplicazione» 
dei missili di cui si è parlato 
in questi giorni. Il ministro 
Spadolini (che ieri si è intrat
tenuto con un inviato di 
Weinberger, William Taft) 
ha l'occasione, oggi, di ri
spondere anche a questi 
preoccupanti interrogativi. 

Paolo Soldini 
SPD ai piani 
armi stellari» 

BONN — La realizzazione del piano per l'impiego di satelliti-
killer da parte del governo di Washington è destinata a far esplo
dere un massiccio conflitto tra gli USA e la Repubblica Federale 
Tedesca. Lo ha detto il portavoce di politica estera del partito 
socialdemocratico (SPD). Karsten Voigt, in una intervista al quo
tidiano «Neue Presse». Voigt ha invitato il cancelliere Kohl e il 
ministro della Difesa Manfred Worner a esprimere un chiaro rifiu
to ad una tale iniziativa dei governo americano. La realizzazione 
dei piani esaminati all'interno del gruppo di progettazione nuclea
re della NATO non intaccherebbe soltanto gli interessi di sicurez
za della Repubblica Federale ma anche quella degli altri stati 
dell'Europa occidentale. Essa, inoltre, non solo accelererebbe la 
corsa agli armamenti, ma modificherebbe anche la situazione stra
tegica dell'Europa e della RFT. 

quali occorrerà qualche ulte
riore riflessione». Sempre ie
ri. infine, la DC ha presenta
to. il suo disegno di legge per 
la lotta alle tossicodipenden
ze. Ma ceco, in sintesi, i punti 
salienti della relazione di 
Bettino Craxi. 

PKIAEN/IOM. — Il pre
sidente del Consiglio l'ha de
finita «l'aspetto più delicato 
del problema-. Si prevede la 
istituzione di un «osservato
rio permanente o sistema e-
pidemiologico di sorveglian
za dei fenomeno-droga-. Ta
le organismo dovrebbe avere 
più compiti: I) quantificare i 
consumatori di droghe; 2) 
programmare gli interventi 
pubblici e verificarne perio
dicamente l'efficacia; 3) col
laborare con gli Enti locali, 
istituzioni scolastiche e mili
tari. con i mezzi di comuni
cazione per sensibilizzare 1' 

Mafia della droga 
opinione pubblica nella lotta 
alla droga. Si propone poi di 
incentivare la ricerca scien
tifica sul problema e di po
tenziare lo svolgimento di 
corsi di formazione e aggior
namento professionale per 
tutti coloro che sono in par
ticolare contatto con i giova
ni. Il piano nazionale di pre
venzione. cura e riabilitazio
ne dei tossicodipendenti do
vrà comunque essere elabo
rato dal Comitato intermini
steriale anti-droga composto 
da tutti i ministri più diret
tamente interessati e presie
duto dallo stesso presidente 
del Consiglio. 

CURA E RIABILITAZIO
NE — La relazione Craxi in
siste molto sulla necessità di 

adeguare i servizi territoriali 
per ovviare, particolarmen
te, alla forte disomogeneità 
oggi esistente s ia sul piano 
della distribuzione dei servi
zi che su quello della qualità 
delle prestazioni. Si prevede 
quindi di vincolare alla isti
tuzione dei servizi e al loro 
effettivo funzionamento l'e
rogazione della quota di de
naro ad essi attribuiti dal 
Consiglio nazionale sanita
rio e dal CIPE. 

Secondo Craxi occorre poi 
incentivare le iniziative di 
riabilitazione e in particola
re le comunità, le associazio
ni e cooperative che operano 
in tal senso: a tnì fine — si 
legge — il «ricorso a conven
zioni con le USL e Comuni 

può rappresentare un utile 
strumento». Altro strumento 
"di recupero vien visto nell* 
ampliamento della possibili
tà di concedere libertà condi
zionale o sospensione della 
pena condizionale nel caso di 
reato commesso da tossico
dipendente disposto a disin
tossicarsi in un apposito 
centro di recupero. Per c iò 
che riguarda la ormai cele
bre definizione di modica 
quantità Craxi propone una 
revisione dell'articolo 80 del
la legge 685 «che preveda una 
fattispecie di non punibilità 
del tossico legata alla terapia 
a cui questi si sottopone 
presso una struttura sanita
ria pubblica». 

LOTTA AL TRAFFICO — 
Sul fronte interno le misure 
più significative sono quat
tro. I) Applicazione delle 
norme previste dalla legge 

sulle armi anche in materia 
di stupefacenti. E cioè possi
bilità dr perquisizioni, anche 
sul posto, delle persone e dei 
mezzi di trasporto utilizzati 
senza autorizzazione delia 
autorità giudiziaria. Tali 
norme prevedono anche la 
facoltà di perquisizioni a lo
cali pubblici e privati su au
torizzazione anche solo tele
fonica del procuratore della 
Repubblica- 2) Possibilità 
per le autorità di polizia di 
ottenere la autorizzazione 
per intercettazioni preventi
ve telefoniche e facoltà per il 
magistrato di autorizzare gli 
organismi antidroga di o-
mettere o ritardare gli a-
dempimenti di legge inerenti 
agli accertamenti eseguiti 
qualora Io richiedano esi
genze delle indagini. 3) Inda
gini patrimoniali su persone 

art or è perfettamente in linea 
mi >un nntidm-mn di fondo. 
owii fin la *i;a pr-,iata di>p->-
mbilita firn he a nuli di fianco 

/."OM iir del pri)t(m<>m*ta 
macinile «• andato a Hubert 
ll.uall. il -n'fi»n/iori- del Pa
drino. i! generale pazzo di Apo-
ralypse novv. per il suo ruolo 
anch'eco -familiare- in Ten
der mcr.-ies, altro titolo in cui 
torna la ti nerezza. Non sarà 
pritbabilmentc un'interpretu-
zione memorabile: comunque a 
Canne*, l'anno:«.corso, il nastro 
(iian Maria Volontà lo superò 
agei olmente con La morte di 
Mano Rieri. Ricopia aggiun-
nere che Ducali era l'unico a-
meritano in una cinquina di 
netta prevalenza inglese. Ma 
»i sapeva che. dopo due anni 
eon^etutivi di successi inglesi, 
difficilmente sarebbe stato 
- i"?mentite il terza colpo agli 
agguerriti cugini d'oltre Atlan
tico. 

( fna novità da segnalare è la 
statuetta attribuita a Linda 

Assegnati gli Oscar 
Hunt per la caratterizzazione 
femminile. Linda llur.i è una 
nana, che m Un anno vissuto 
pericolosamente impersona un 
fotoreporter maschio. Da Tod 
Brotrning a Herzog, da Bufluel 
a Stanley Kramcr e a Schlòn-
dorff. i noni hanno avuto spes
so cittadinanza sugli schermi, 
ma non erano mai urticeli così 
in alto. Ora. che questa bassel-
ta quasi quarantenne ottenga 
un Oscar, e per di più da trai e-
stila, è senza dubbio un fatto 
doppiamente simpatico. 

Dagli Oscar '84 sono rimasti 
ferreamente esclusi tutti ì film 
e i cortometraggi di qualche si
gnificato politico. Non si allu
de soltanto al documentano 
sui comunisti d'America, che 
pure ha ottenuto la nomina
tion. ma anche a un film come 
Silkwood, d'ore peraltro una 
Meryl Streep non poteva este
re premiala per la terza volta. 

Niente discussione sulle cen
trali nucleari, dunque, e spazio 
ristretto alle produzioni basa
te sugli effetti speciali e sulle 
imprese cosmiche, tanto più 
che The right stuff. i/ kolossal 
ispirato alle gesta di John 
Glenn, aveva già risposto ne
gativamente alla domanda po
sta da Newsweek: 'Può un film 
aiutare a eleggere un presiden
te?: Quattro premi li ha co
munque raccolti: musica, sono
ro. montaggio e missaggio. È 
costato venticinque milioni di 
dollari, e devono averli spesi 
con accuratezza, specie nelle 
rifiniture. 

Ballando ballando, anche se 
presentato dall'Algeria t am
bientato a Parigi, era l'unico i-
tahano in gara ma lo stesso 
Scola aveva avvertito che non 
sarebbe stato un disonore per-
d -re con Bergman. Escludendo 
anche il Saura di Carmen Sto

ry dato che la Spagna aveva 
già vnto l'anno scorso, e La ri
volta di Giobbe dal momento 
che per VUngheria era troppo 
recente il caso Mephisto, non 
sarebbe restato che il Fellini di 
E la nave va a poter competere 
con il grande amico-rivale. Ala 
Fellini non è entrato nella cin
quina fatale come Tanno scor
so non c'erano entrati i fratelli 
Taviani. 

Edizione in tono minore, 
sulla quale incombeva la tele
visione come nuovo linguaggio 
che, prediligendo gli interni, i 
primi piani e i lunghi dialoghi, 
sposta inevitabilmente le te
matiche verso le saghe auto
biografiche e il regno del priva
to. Abbiamo appena terminato 
di vedere _ E la vita continua 
di Dino Risi e diteci se non fa 
parte della stessa tendenza. 
Ma forse sono film da guardare 
esclusivamente sul piccolo 
schermo domestico. Anche 
perché Fanny e Alexander è 
stato ridotto di oltre due ore 

nella versione italiana circo
lante nelle sale, e ì conti arti
stici non tornano sempre. /,' 
impressione è quella di un co
losso chiuso nelle maglie di un 
programma che gli va stretto 
Ci piacerebbe sapere su quale 
versione hanno votato t quat
tromila amici dello zio Oscar. 

Ugo Casiraghi 
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sospette come prevede la leg
ge antimafia. 4) Pene più se 
vere per trafficanti e spac
ciatori e punibilità per omi
cidio volontario per chi ta
glia le dosi di droga con so
stanze pericolose nel caso la 
morte del tossicodipendente 
sia chiaramente da queste 
causata. 

Sara Scada 

Nt !.. «*nm\« r îrio rft-tl<* Morr.parsa 

KNNIO MAGIM 
1_« lamiclia I» rirsjrdi » quario lo 
ciinobtit-rt* i- vitina Tuono cir.quan-
UmiU lui- p> r I Uni; j 
Rimu. 11 jprilr 1134 

RAOUL BOZZI 
figlio anwTo d«-l nostro mllrg» Prof. 
Remo non c'r più Ijn *,.r.ur.. tv."io 
om dolori- il Pmidrntr Rcnro ?«?-
ruTTotu. i \"nf PrrMdrmti Ijuro Ca-
udiur-Ornili» Lurihi. il secretano 
Kmilm Moliruri. jMru-cipjno al tul
io Attilio BKRTOI.A Frar.ro CAI--
SAMIGI.fA Pur Fianco CALZI. 
Krdrrrr* CAPAUOZZA. Armonio 
CARI/)»: AldoCOI-AO. Vmcroro 
DF. RUVO. GiuM-por SAVOLDI Ni-
tola SILVESTRI. GiuM-ppe ZOBO-
IJ il Prt^idmir Mano TRIMAR-
CHI 
Mibno. Il aprile 15)84 

Il Pn-wdrrm- Remo PERUZZOTTI. 
a non» di tutto il Consiglio Regiona
le- dr Ila I iomb.irdu. r virino al rolle-
ga Prof Renio Boni ed ai suoi rari 
Familiari per la dipanila del loto a-
malo 

RAOUL BOZZI 
rrgnta della RAI-TV 
Milano. 11 aprile CU4 

Guardo intorni e mi manchi il tem
po non M-alfivi- il tuo nrordo 
Nel quario anm\erur>o della vom-
pirvt del mmp.if;no 

PASQUALE TUCCI 
il fratrllo Lello lo ricorda fon im
mutato alleilo r wi'townvr L 50 OCX) 
per l'Unita 
Napoli. 11 aprili- 1084 
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